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1. TUBAZIONI E GIUNTI IN ACCIAIO 

1.1. TUBAZIONI ACCIAIO 

Per le condotte in progetto è prevista l’adozione di tubazioni in acciaio di diametro dal 500 al 1300, ed in 

particolare: 

- Tubazioni DN 1300: per le condotte prementi mediante le quali il refluo pretrattato è sollevato 

all’Emissario di Cuma;  

- Tubazioni DN 1200: per il tratto iniziale della premente B, per il collegamento del sollevamento 

provvisorio con la premente B e per le condotte di scarico a mare, per il tratto che va dal nuovo 

torrino di carico fino al punto in cui si collegano con le tubazioni esistenti tombate nella platea di 

fondo della galleria di Seiano; 

- Tubazioni DN 800: per i tubi contenitori delle pompe del sollevamento iniziale e del pompaggio 

al torrino di carico per le condotte sottomarine; 

- Tubazioni DN 600: per i rami di collegamento delle casse d’aria con le condotte prementi e per i 

tubi contenitori delle pompe di sollevamento al dissabbiatore a pista, all’interno del nuovo 

impianto di pretrattamento e pompaggio; 

- Tubazioni DN 500, per le condotte di mandata e di aspirazione delle pompe del sollevamento 

finale all’Emissario di Cuma. 

 

Tubazioni in acciaio rivestite in PE + Epoxy 

È previsto l’utilizzo di tubazioni con le seguenti caratteristiche: 

Tubazioni in acciaio al carbonio saldate elicoidalmente SAW, grado acciaio L355 e prodotte secondo EN 

10224/06.  

Rivestimento esterno in polietilene estruso ad alta densità (HDPE), realizzato in triplo strato, primo strato 

in FBE, classe prestazionale B3, prodotto e certificato secondo EN 21809-1 Rivestimento interno in resine 

epossidiche senza solventi aromatici, spessore minimo 300 μm realizzato secondo AWWA C210 e idoneo 

al contatto con acqua potabile secondo D.M. n. 174 del 06/04/2004.  

Estremità a bicchiere sferico con camera d’aria. Lunghezza barre circa 13,5 m. 
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* I dati tecnici indicati sono teorici e relativi alla tubazione grezza 

** Pressione di prova calcolata secondo EN 10224/06 

PFA = Pressione di Funzionamento Ammissibile (con coefficiente di sicurezza pari a 1,5) 

 

 

1.2. GIUNTI DIELETTRICI MONOLITICI IN ACCIAIO 

È prevista l’adozione di giunti dielettrici con le seguenti caratteristiche: 

 

 

Giunti dielettrici monolitici in acciaio con estremità a saldare: 

Temperatura di progetto: 

Controllo MT sulle saldature [F‐W]: 

Prova idrostatica: 

Prova di rigidità dielettrica: 

Prova di resistenza elettrica: 

Controllo dimensionale e visivo 

0°C/ +70°C. per utilizzo acqua potabile 

ASME VIII UW 53 App 6 

T.P. = 1.5 Design Pressure per 15 min 

3 KV x 1 min. (50‐60 Hz A.C.) 

> 5 Mohm (1000 V D.C.) 
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2. TRATTI IN MICORTUNNELING 

2.1. TUBAZIONI C.A.V. MICROTUNNELING 

Posa con il sistema Microtunnelling di tubazioni rigide idonee alla spinta tra due punti (come definito dalla 

prassi di riferimento UNI/PdR 26:2017), in genere chiamati pozzi di spinta e d'arrivo, all'interno di una 

microgalleria, realizzata mediante uno scudo fresante che disgrega il materiale durante l'avanzamento; i 

detriti di risulta sono portati in superficie da un circuito chiuso a circolazione d'acqua o acqua e bentonite, 

o da altro sistema idoneo in base alle condizioni idrogeologiche al contorno. La perforazione avviene a 

sezione piena con sostentamento meccanico e/o idraulico del fronte di scavo: in tal modo si evita la 

decompressione del terreno e gli eventuali cedimenti in superficie. Lo scudo fresante è a guida remota, e 

presenta caratteristiche di elevata precisione di tracciato, per l'impiego di un sistema di guida con il laser, 

su mira fotosensibile, tenuto sotto continuo controllo da un sistema computerizzato posto su un quadro 

comandi installato in genere su idoneo container di comando ubicato in prossimità del pozzo di spinta. Le 

correzioni nel corso della perforazione avvengono mediante martinetti idraulici, azionabili singolarmente, 

che consentono variazioni di inclinazione della testa fresante rispetto al fronte di scavo. Il sistema di 

perforazione consente la posa delle tubazioni anche sottofalda grazie ad un anello d'intestazione 

posizionato nel pozzo di spinta che sigilla la tubazione già penetrata nel terreno garantendo la tenuta 

idraulica. La testata di perforazione dovrà avere idonee caratteristiche di resistenza in funzione del 

materiale da fresare durante la perforazione. 

Le tubazioni costituenti i tratti in Microtunneling avranno le seguenti caratteristiche: 

Tubazione a spinta DN 2000 sp = 250mm De = 2500 L = 3,00m. 

Tubazione circolare in calcestruzzo armato vibrato e compresso per microtunneling realizzata con 

calcestruzzo classe di resistenza C40/50, prodotto con l’impiego di materie prime marcate CE secondo le 

normative vigenti e nel rispetto delle classi di esposizione specificate nel progetto. L’ armatura è costituita 

da doppia gabbia a spirale continua in acciaio trafilato ad aderenza migliorata del tipo B450A e da barre 

longitudinali lisce con forchette di testata per l’ancoraggio delle armature interne ed esterne. 

Il sistema di giunzione è del tipo maschio e femmina, completo di giunto a tenuta, costituito da un 

manicotto in acciaio del tipo S275JR smussato, verniciato e incorporato nel calcestruzzo in fase di getto e 

da una guarnizione in gomma elastomerica SBR-40 a sezione cuneiforme montata sul giunto maschio atta 

a garantire la tenuta idraulica per pressioni idrostatiche esterne di massimo 1 bar per tubazioni DN1000 

e massimo 3 bar per tubazioni DN2500. Tutte le tubazioni sono munite di chiodi di sollevamento di 
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adeguata portata integrati nel calcestruzzo che utilizzati con l’ausilio di appositi maniglioni, permettono 

di effettuare la movimentazione e la posa in totale sicurezza, questo sistema di sollevamento è costruito 

con coefficiente di sicurezza k = 3. 

Inoltre, su tutte le tubazioni è premontato un legno a schegge orientate di tipo OSB 3 per la ripartizione 

della spinta e in funzione al tipo di lavorazione si possono inserire delle valvole di lubrificazione, in numero 

di 3 per tubazione disposte a 120° sulla circonferenza, inserite solitamente su un tubo ogni tre posati in 

successione. 

2.2. TUBAZIONI IN GHISA  

All’interno delle suddette tubazioni in C.A.V. saranno posate le condotte prementi, costituite da tubazioni 

in ghisa aventi le seguenti caratteristiche: 

TUBAZIONI IN GHISA SFEROIDALE PROVVISTE DI GIUNTO AUTOMATICO ANTISFILAMENTO A DOPPIA 

CAMERA CON CORDONE DI SALDATURA 

Le tubazioni in ghisa sferoidale dovranno essere prodotte in stabilimento certificato a norma ISO 

9001:2015 e conformi alla norma EN 545:2010 con certificato di prodotto emesso da organismo terzo 

accreditato da organismo firmatario il protocollo europeo per l'accreditamento secondo la norma UNI CEI 

EN ISO/IEC 17065. La ghisa sferoidale impiegata per la fabbricazione dei tubi dovrà avere le seguenti 

caratteristiche: carico unitario di rottura a trazione: ≥ 420 MPa; allungamento minimo a rottura: ≥ 10%; 

durezza Brinell: ≤ 230 HB. Ai sensi dell’art. 137 comma 2 del D.lgs. nr. 50/2016, l’offerta sarà respinta se il 

valore economico delle tubazioni prodotte in paesi terzi, ai sensi del regolamento (UE) n. 952/2013 del 

Parlamento Europeo, supera il 50 per cento del valore totale delle tubazioni offerte. Materiali conformi al 

D.M. 174 Ministero della Salute del 6/4/2004 per le parti applicabili. 

Giunto elastico di tipo automatico, con deviazioni angolari e spostamenti longitudinali del tubo senza 

compromissione della tenuta idraulica, con bicchiere a doppia camera realizzata in unica fusione: quella 

interna alloggia la guarnizione di tenuta idraulica in EPDM con profilo a coda di rondine secondo UNI 9163 

ed EN 681-1, quella esterna alloggia l’anello antisfilamento che assicura la resistenza contro lo sfilamento 

grazie al cordone di saldatura sull’estremo liscio del tubo. Per la giunzione dovranno essere inoltre esibiti 

i certificati delle prove di prestazione di cui al punto 7 della norma EN 545:2010 emessi da organismo 

terzo che comprovi l’effettuazione delle prove da parte di un laboratorio accreditato da organismo 

firmatario del protocollo europeo per l’accreditamento secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025. Per 

la validità delle prove di prestazione, dovrà essere esibito il certificato di accreditamento del Laboratorio 
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presso il quale sono state eseguite. 

DN 
Classe di 

Pressione 
PFA [bar] Deviazione Angolare [°] Lunghezza Utile minima [m] 

1200 C25 20 1.1 8.150 

Le tubazioni saranno rivestite esternamente mediante una lega di zinco – alluminio preferibilmente con 

presenza di rame (o altro metallo), di massa minima pari a 400 g/m2 e con successiva vernice di finitura, 

esente da bisfenoli, secondo quanto indicato nella norma EN 545:2010 e per le prestazioni indicate al 

paragrafo D.2.2 dell’appendice D della suddetta norma, secondo il quale inoltre evidenza delle prestazioni 

a lungo termine per la soluzione suddetta dovrà essere fornita dal fabbricante e accompagnata da 

certificato di terza parte. 

Rivestimento interno con malta cementizia d'altoforno applicata per centrifugazione secondo quanto 

previsto nella EN 545:2010 e certificato secondo quanto prescritto al punto 7.1 della suddetta norma da 

organismo terzo. Il cemento, come prescritto dalla norma EN545:2010 al paragrafo 4.5.3.1, dovrà essere 

conforme alla norma EN197-1 ed alla Direttiva Europea 98/83/EC con certificato di organismo terzo. 

Secondo quanto richiesto dalla norma EN197-1 all’Allegato ZA, dovrà essere esibito il certificato di 

conformità CE del cemento impiegato rilasciato da ente terzo. 

2.3. TAZZE TUBAZIONI IN GHISA  

Le tazze delle tubazioni in ghisa precedentemente descritte avranno le seguenti caratteristiche: 

Tazza PN 16 

TAZZA in ghisa sferoidale a bicchiere e flangia per acqua potabile, conforme alla norma UNI EN 545:2010. 

Giunto elastico automatico antisfilamento del tipo “UNIVERSAL STANDARD Ve”con bicchiere a doppia 

camera e cordone di saldatura. Rivestimento esterno con vernice epossidica blu di spessore minimo 250 

micron secondo la norma EN14901. Foratura PN16 secondo norma EN 1092-2 Pressione di 

Funzionamento Ammissibile (PFA) = 25 bar; Deviazione angolare (°) = 1,1. DN1200 
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Caratteristiche principali 

- Rivestimento interno ed esterno: Polvere epossidica blu spessore medio 250 micron con un 

minimo di 200 micron, conforme alla normativa EN 14901-1 (PECB) 

- In conformità con le norme EN 545:2010 e ISO 2531:2009 

2.4. COLLARI DISTANZIATORI 

Le tubazioni in ghisa DN1200 saranno posate all’interno del controtubo in ca con opportuni collari 

distanziatori con le seguenti caratteristiche 

Caratteristiche 

- Sistema modulare a corone componibili che permette ai distanziatori di coprire una larga gamma 

di diametri tubo, riducendo così anche le quantità di stoccaggio 

- Facilmente assemblabili, mediante il fissaggio manuale di un elemento con l’altro 
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- Fissaggio mediante estremità dentate  

- Interamente realizzati in polietilene ad alta densità (HDPE), non sono richieste parti metalliche di 

connessione 

- Basso coefficiente di frizione che agevola l’inserimento della condotta nella tubazione camicia 

- Progettati e testati per garantire un supporto continuo e duraturo in condizioni gravose al tubo 

condotta ed al suo contenuto 

- Garantiscono una protezione costante lungo tutta la circonferenza del tubo condotta 

- Garantiscono una lunga protezione contro la corrosione 

- Possono essere installati su tubi di acciaio, cemento, ferro o plastica 

- Disponibile versione rinforzata per attraversamenti lunghi e/o su grandi diametri 

- Serraggio con pinza tipo B75 per altezze fino a 75mm, pinza tipo B130 per altezze da 90 a 130mm. 

Materiali – HDPE 

Carico di snervamento 

Allungamento a rottura 

Durezza shore D 

Temperatura min di impiego  

Temperatura min di stoccaggio 

Rigidità dielettrica 

Stabilizzazione UV 

≥ 25 N/mm2 (Prove in accordo a UNI EN ISO 527-2) 

> 200% (Prove in accordo a UNI EN ISO 527-2) 

64 – ASTM D 2240 

-20°C  

- 5°C 

> 37 kV/mm – ASTM D 149/64 

Buona 
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3. RELINING NON DISTRUTTIVO DELLE CONDOTTE PREMENTI DN 1200 IN GALLERIA 

Si prevede di effettuare il risanamento strutturale continuo, con il metodo del relining non distruttivo, 

delle tre condotte in acciaio DN1200 tombate nella platea di fondo in cls. della galleria di Seiano, di 

sviluppo complessivo pari a ca. 515 m. 

Il risanamento strutturale continuo di tali condotte verrà effettuato con il metodo del relining non 

distruttivo. 

Si riportano di seguito le fasi di lavoro previste e la descrizione delle attività previste per ciascuna fase: 

1) Ispezione visiva e rilievi. 

2) Pulizia delle condotte con sistemi idromeccanici o manuali. 

3) Ispezione televisiva preliminare. 

4) Installazione di cantiere. 

5) Realizzazione e impregnazione del tubolare. 

6) Inserimento nella condotta da risanare del tubolare impregnato. 

7) Polimerizzazione della resina, mediante ciclo controllato. 

8) Taglio del tubolare alle estremità 

9) Sigillatura del tubolare in corrispondenza delle estremità 

10) Ispezione televisiva finale. 

 

1) Ispezione visiva e rilievi 

La prima fase, necessaria per una corretta impostazione dei lavori e per l’organizzazione del cantiere, è 

l’esecuzione di un’ispezione visiva delle condotte, oggetto dell’intervento di risanamento, e di un accurato 

rilievo degli stessi, per la verifica delle caratteristiche tecnico - logistiche del cantiere e la determinazione 

dei materiali necessari. I dati raccolti consentiranno la redazione di un programma di lavoro, che dovrà 

essere concordato con la D.L., sulla base delle esigenze operative specifiche e della logistica del cantiere. 

2) Pulizia delle condotte con sistemi idromeccanici o manuali 

Le condotte verranno quindi sottoposte ad un intervento di pulizia, allo scopo di asportare i depositi 

presenti e consentire quindi una corretta applicazione dei materiali. 

In funzione delle dimensioni delle condotte e della quantità e tipologia dei depositi presenti potranno 

essere utilizzate metodologie diverse. 

I lavori di pulizia potranno essere di norma eseguiti idrodinamicamente mediante autospurghi, di capacità 

e potenza adeguate, dotati di utensili di vario genere in funzione delle necessità. In alternativa, qualora il 

grado di depositi fosse tale da rendere inefficace l’intervento meccanico e lo spazio disponibile e le 
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condizioni fossero tali da permettere il lavoro umano all’interno delle condotte, la pulizia potrà essere 

eseguita manualmente all’interno di esse, da operatori muniti dei necessari dispositivi di protezione 

individuale. 

Al termine dell’intervento di pulizia, le condotte dovranno essere idonee all’applicazione dei materiali 

impermeabilizzanti. 

3) Ispezione televisiva preliminare 

Prima dell’inizio dei lavori di risanamento dovrà essere eseguita un’accurata ispezione televisiva 

preliminare, allo scopo di verificare la buona esecuzione dell’intervento di pulizia e le condizioni della 

superficie interna delle condotte. 

Tale ispezione dovrà essere eseguita mediante telecamera montata su carrello mobile filoguidato 

collegato ad una stazione per l’elaborazione dei dati acquisiti o in alternativa potrà essere eseguita 

manualmente con operatori all’interno, qualora le dimensioni e le condizioni delle condotte fossero tali 

da non consentire il raggiungimento di una qualità ottimale dell’immagine. 

L’ispezione televisiva dovrà individuare numero, dimensioni e dislocazione delle immissioni di acqua nel 

tratto oggetto del successivo intervento e stato di degrado generale e particolare della tubazione. 

Un sistema di illuminazione dovrà consentire la visione dell’intera superficie interna delle condotte. 

La telecamera dovrà essere a colori con schermo ad alta risoluzione con illuminazione integrata a 60 Watt 

e campo di oscillazione pari a 270° e angolo di rotazione oltre i 360°. 

La telecamera si dovrà pertanto poter azionare in tutti i punti all’interno delle condotte, rivolgendola 

anche all’indietro in direzione del punto di ingresso. 

I dati acquisiti dovranno essere registrati in VHS, producendo anche fotografie dei particolari di maggior 

interesse e relazioni planimetriche schematiche in scala.     

4) Installazione di cantiere 

La squadra operativa provvederà a trasferire e posizionare in cantiere gli automezzi e i macchinari con 

essi trasportati, necessari ad effettuare l’intervento. 

L’area di intervento verrà delimitata con coni, e/o picchetti e strisce segnaletiche, cartelli stradali 

(deviazione, strettoia, lavori in corso, etc.) e verrà apposta la necessaria cartellonistica di cantiere. 

5) Realizzazione e impregnazione del tubolare  

In fabbrica si procederà alla realizzazione del tubolare composto da un multistrato in agofeltro di 

poliestere rinforzato, e avente una superficie costituita da una pellicola di polipropilene, che risulterà 

rivolta all’interno della condotta a valle dell’inserimento. 

L’impregnazione del tubolare con resina termoindurente verrà effettuata miscelando preventivamente la 

resina con additivi catalizzatori. 

Questa operazione verrà effettuata in speciali vasche di miscelazione, all’interno delle quali saranno 
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inserite le quantità necessarie per il caso specifico. 

I catalizzatori saranno preparati in contenitori separati, determinandone le quantità a mezzo di una 

bilancia elettronica. 

L’impregnazione del tubolare dovrà avvenire secondo un processo qualitativamente controllato, 

realizzando e controllando il vuoto all’interno del tubolare in modo che risulti impregnato ogni interstizio 

del feltro. 

Il passaggio in una rulliera automatica, avente i rulli opportunamente distanziati in funzione delle 

dimensioni del tubolare, assicurerà l’omogeneità della impregnazione.  

La sezione, lo spessore del manufatto e la resina impiegata saranno quelli previsti nella specifica 

applicazione.  

La lunghezza complessiva del tubolare impregnato sarà di circa 2 metri maggiore dello sviluppo lineare 

del tratto di condotta da risanare (compresi pozzetti intermedi, se ne è previsto l’attraversamento). 

Inoltre, per la realizzazione del battente di acqua necessario per l’avanzamento della guaina nella 

condotta, il tubolare avrà una parte non impregnata che dovrà essere di circa 6-8 metri.  

In definitiva, un tratto del tubolare, della lunghezza pari alla distanza tra il fondo della condotta da risanare 

ed il piano del ponteggio di manovra, non verrà impregnato. 

Sempre in fabbrica verrà realizzata, salvo tubolari aventi dimensioni contenute, una maniglia sul tratto 

finale del tubolare impregnato. Tale maniglia sarà costituita da un cavo di acciaio, rivestito in plastica, e 

consentirà di eseguire, in cantiere, l’aggancio di una corda di recupero e di una manichetta per il riciclo 

dell’acqua di riscaldamento. 

L’impregnazione del tubolare in sezione unica per ogni condotta sarà fatta in cantiere con un processo di 

impregnazione ed inserimento unica e contestuale. 

6) Inserimento nella condotta da risanare del tubolare impregnato, effettuato mediante una colonna 

d’acqua (battente idrostatico) 

Per realizzare l’inserimento del tubolare impregnato dovrà essere installato un ponteggio, in 

corrispondenza del pozzetto di partenza, necessario per la creazione di una colonna d’acqua (battente 

idrostatico). 

Il ponteggio dovrà avere in sommità un piano di camminamento, tale da permettere di operare in 

sicurezza. 

Alla sommità del ponteggio verrà installato e solidamente ancorato un anello in ferro, avente il diametro 

del tubolare. Detto anello costituirà il punto di partenza dell’inserimento: qui gli operatori eseguiranno il 

fissaggio del tubolare (dopo averlo sovrapposto all’anello per circa 20 - 30 cm), mediante un doppio 

sistema di fascette in acciaio o fasce in fibra. 

In alcuni casi si provvederà all’inserimento preliminare nella condotta da risanare di un tubolare in 

polietilene, che verrà sigillato (in cantiere) ad una estremità ed introdotto gonfiandolo con aria prodotta 
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tramite compressore in dotazione. L’inserimento di detto preliner consentirà un migliore inserimento del 

tubolare impregnato. 

Manualmente o per mezzo di una gru, in funzione delle dimensioni e del peso del manufatto, verrà quindi 

sollevato il tubolare impregnato dalla cella frigorifera, in modo tale che questo, scorrendo su due rulli e 

guidato dagli operatori, possa essere infilato all’interno della condotta da risanare. 

L’avanzamento avverrà con una velocità di circa 1 metro/minuto di tubolare svolto. 

All’altra estremità del tubolare, che si presenterà sull’anello di risvolto, verranno collegate: 

• una corda di tenuta, per controllare manualmente che l’avanzamento del tubolare avvenga in 

modo graduale, secondo la velocità di avanzamento prevista; 

• la manichetta di mandata che, a tubolare inserito, dovrà convogliare lungo tutto il tubolare, fino 

al pozzetto di arrivo (cioè dalla parte opposta al punto di inserimento), l’acqua riscaldata in 

caldaia. 

Il collegamento della corda e della manichetta verrà effettuato tramite serraggio alla maniglia posta 

all’estremità del tubolare, realizzata in fabbrica, costituita da un cavo di acciaio rivestito in plastica. 

Gli operatori provvederanno a realizzare, nel pozzetto di arrivo, una barriera in tubolari in ferro e tavole 

per garantire il fermo dell’avanzamento del tubolare. 

Quando il tubolare giungerà al pozzetto di arrivo, la corda collegata all’estremità verrà legata, in modo 

tale da fissare definitivamente il tubolare. 

7) Polimerizzazione della resina mediante ciclo di riscaldamento controllato 

La polimerizzazione della resina impregnante il tubolare verrà ottenuta riscaldando l’acqua utilizzata per 

l’inserimento. 

Verrà inserita all’interno della condotta una tubazione di ritorno. 

Le tubazioni di mandata e di ritorno verranno collegate ad una Centrale Termica, ove sarà posizionata una 

caldaia della potenzialità di 2.000.000 Kcal/h o superiore. 

Si procederà quindi al riscaldamento dell’acqua, che verrà fatta circolare mediante delle pompe. 

Il ciclo di riscaldamento dell’acqua sarà impostato e controllato mediante un apposito software su PC che 

in automatico dovrà governare il ciclo di riscaldamento che si articolerà in 3 steps: 

            1. raggiungimento della temperatura di 40°C e ricircolo per 2 ore; 

            2. raggiungimento della temperatura di 60°C e ricircolo per 2 ore; 

            3. raggiungimento della temperatura di 80°C e ricircolo per 2 ore. 

In caso di inserimento di tubolari di grandi dimensioni, l’innalzamento di temperatura potrà essere 

realizzato con continuità, sino al raggiungimento della temperatura finale; seguirà un ricircolo di 2 ore. 

Spegnimento e accensione del bruciatore della caldaia saranno controllati da sistemi computerizzati e 
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avverranno in automatico. 

L’accensione avverrà quando si dovrà innalzare la temperatura all’inizio di ogni fase di riscaldamento e 

durante il periodo di mantenimento in temperatura. 

Lo spegnimento avverrà quando la temperatura di aspirazione e quella di mandata saranno equivalenti, 

cioè quando l’acqua presente nel sistema chiuso sarà tutta alla stessa temperatura. 

Il ciclo di riscaldamento dovrà essere registrato su grafico, in un diagramma tempi-temperature. 

Al termine del ciclo di riscaldamento e dopo il successivo raffreddamento, verrà praticato un foro nel 

tubolare, in corrispondenza del pozzetto di arrivo, allo scopo di far defluire l’acqua presente nel tubolare. 

8) Taglio del tubolare alle estremità 

Al termine del processo di catalisi della resina, il manufatto tubolare - miscela dovrà avere una consistenza 

solida, di notevole durezza. Gli operatori provvederanno quindi al taglio del tubolare in corrispondenza 

dei pozzetti. 

Le operazioni verranno eseguite da operatori all’interno del pozzetto, muniti dei necessari D.P.I. e 

costantemente assistiti dall’esterno. 

Il taglio verrà effettuato manualmente, mediante una mola ad aria o una sega pneumatica. 

-pozzetto di partenza e di arrivo: il taglio sarà radicale, ossia verrà praticato lungo tutta la circonferenza 

della tubazione. 

9)  Sigillatura del tubolare in corrispondenza delle estremità 

La sigillatura delle estremità del tratto risanato verrà eseguito con giunto in gomma e nastri in acciaio inox 

con diametro interno DN1200, consistente nella fornitura e posa in opera di manicotto (tipo AMEX) ad 

esclusiva tenuta meccanica di larghezza minima nm. 260, costituito da anello composto da guarnizione in 

gomma EPDM e tre nastri tenditori in acciaio inox (uno posto al centro), posati in opera da un tenditore 

pneumatico per consentire la permanente compressione della fascia in gomma contro le pareti interne 

della condotta.  

10) Ispezione televisiva finale 

Al termine dei lavori dovrà essere effettuata una ispezione televisiva finale, per la verifica della corretta 

applicazione del sistema di relining. 

Tale ispezione verrà eseguita secondo le modalità enunciate al punto 4. 

 

Di seguito le caratteristiche tecniche dei materiali da utilizzare e le verifiche statiche di dimensionamento 

del risanamento strutturale. 
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Caratteristiche Tecniche 

Proprietà della resina  Poliestere Metodo di prova 

Resistenza a trazione 67 Mpa EN 527-2 

Modulo E di trazione  3500 Mpa EN 527-2 

Allungamento trazione a rottura 2,3% EN 527-2 

Resistenza alla flessione 130 Mpa EN ISO 178 

Modulo E a flessione 3700 MPa EN ISO 178 

Flexural elongation at break 4% EN ISO 178 

Softening temperature, HDT 103 °C ISO 75-3 

Water absorption 0,5 % ISO 62 

 

Proprietà del 

rivestimento 

Materiale Fibra Strato di pellicola interno Strato di pellicola esterno 

Tipo Feltro ad ago Rivestimento o pellicola 

permanente 

Preliner 

Materiale Polietilene - 

tereftalato (PET) 

Polipropilene (PP) Polietilene termoplastico 

(PE) a strati incrociati 

 

Specifiche del liner polimerizzato Valore dichiarato Metodo di prova 

Spessore minimo della parete 18,0 mm - 

Proprietà di deformazione, minimo 45% - 

Contenuto residuo di stirene, massimo 2,0 % ISO 4901 

 

Proprietà del liner indurito Valore caratteristico Metodo di prova 

Modulo E a breve termine, valore medio 3715 MPa EN 1228 

Modulo E a breve termine, quantile 5%. 2591 MPa EN 1228 

Modulo E a 50 anni, valore medio 1591 MPa EN 761 

Modulo E a 50 anni, quantile al 5% 1161 MPa EN 761 

Modulo E a 100 anni, valore medio 1513 MPa EN 761 

Modulo E di 100 anni, quantile 5% 1104 MPa EN 761 
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Verifiche statiche 
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4. VALVOLAME 

4.1. SARACINESCHE A CORPO PIATTO ASSE NUDO PFA 16 BAR 

È prevista l’installazione di saracinesche a corpo piatto asse nudo, PFA 16 bar, di diametro: 

DN 150 (ITEM S101 b/c/e/f/g/h/i) 

DN 200 (ITEM S101 a/d, S102 a/b/c/d) 

DN 500 (ITEM S103 a/b/c/d/e/f/g/h/i/l/m/n) 

DN 600 (ITEM S104 a/b/c) 

 

Saracinesche flangiate PFA16 bar 

Applicazioni: 

• Sezionamento di condotte convoglianti acqua potabile o grezza, fino a 16 bar di PFA 

• Acqua avente temperatura fino a +70 °C 

• Per installazione verticale o orizzontale 

• Per installazione in cameretta oppure interrata 

Conformità: 

• Norma di prodotto EN 1074-1/2 a 2500 cicli, e EN 1171:2007 

• EN 558+A1:2012 per lo scartamento serie 14 (corpo piatto) e serie 15 (corpo ovale) 

• DIN 3202 per lo scartamento F4 (corpo piatto) e F5 (corpo ovale) 

• D.M. 174 del 06 aprile 2004 per l’impiego con acqua potabile 

• Linee guida GSK e EN 14901 per il rivestimento epossidico di spessore 250 micron 

• UNI EN 12266-1 per il collaudo idraulico – Classe di perdita A 

• EN 1092-2:1999 (DIN 2501) per le flange PN10 e PN16 

• EN 19:2005 e EN 1074:2002 per la marcatura 

Collaudo: 

• Collaudo secondo EN 12266-1 e EN 1074-1/2 

• Prova di tenuta del cuneo gommato da entrambi i lati a valvola chiusa: 1,1 x PN 

• Prova di resistenza e di tenuta del corpo a valvola aperta: 1,5 x PN 
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Pesi Saracinesca Corpo Piatto 

 

 

Materiali e dimensioni 
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Accessori e organi di manovra: 

• Volantino per comando manuale 
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4.2. VALVOLE A FARFALLA BIFLANGIATE A DOPPIO ECCENTRICO MANUALI 

È prevista l’installazione di valvole a farfalla a doppio eccentrico manuali PN 16, con opzione blocco 

esterno di sicurezza dell’albero, di diametro: 

DN 1200 (ITEM V101 a/c/d/e) 

Campo di applicazione 

Le valvole a farfalla sono valvole di sezionamento usate in acquedotti e reti idriche in generale, impianti 

idroelettrici, impianti industriali, stazioni di pompaggio, reti antiincendio. Le valvole a farfalla possono 

essere utilizzate sia per acque potabili che per acque grezze o di irrigazione ove presente un adeguato 

sistema di filtraggio. Le valvole a farfalla presentano limitate perdite di carico a valvola completamente 

aperta e garanzia di perfetta tenuta a valvola completamente chiusa in entrambi i sensi di direzione. 

Possono inoltre essere utilizzate come valvole di sicurezza. 

Materiali e rivestimento 
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Dimensioni e pesi 

 

Tipologia di riduttore e volantini 
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Normative 

Collaudi e prove 

Collaudo idraulico 

Le valvole a farfalla sono testate singolarmente in pressione su un banco di prova idraulica prima della 

loro uscita dallo stabilimento, conformemente alla EN 12266-1 ed EN1074-2 

• Prova di resistenza e di tenuta del corpo a 1,5 volte la PFA (valvola aperta); 

• Prova di tenuta da entrambi i lati del disco a 1,1 volte la PFA (valvola chiusa). 

Prove sul prodotto 

Controllo della coppia di manovra massima (MOT) e della coppia di resistenza minima ammissibile (mST) 

come da norma EN1074. 

Controllo della verniciatura: test spessore, test di porosità (holiday test), test di resistenza meccanica 

(impact test), controllo della reticolazione (MIBK test). Conformità alla norma EN 14901. 

Conformità alle norme 

Prodotto: 

• EN 1074 - 1 e 2 

• EN 593 

Collaudi in stabilimento: 

• EN 12266-1 (ISO 5208) 

• EN 1074 

Scartamento in accordo a: 

• ISO 5752 serie 14 

Foratura delle flange di collegamento: 

• EN 1092-2 

• ISO 7005-2 

Attacco del gruppo di comando: 

• ISO 5210 

• ISO 5211 
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Alimentarietà: 

• D.M. 174/04 per le parti applicabili (ex Circolare Ministeriale 102 del 02/12/78) 

• Conformità alle direttive estere: DVGW (tedesca), KIWA (olandese), ACS (francese) 

Marcatura 

Sul corpo come da EN19: 

• Diametro nominale in mm (DN); 

• Pressione nominale in bar (PN); 

• Tipo di ghisa sferoidale; 

• Logo Produttore; 

• Codice modello; 

• Data di fusione. 

Sull’etichetta come da EN19: 

• Diametro nominale in mm (DN); 

• Pressione nominale in bar (PN); 

• Pressione di funzionamento ammissibile (PFA); 

• Senso di chiusura; 

• Codice prodotto; 

• Ordine di lavoro, Conferma d’ordine; 

• Marchio produttore. 

Sul disco: 

• Diametro nominale in mm (DN); 

• Pressione nominale in bar (PN); 

• Tipo di ghisa sferoidale; 

• Logo Produttore; 

• Codice modello. 

La marcatura delle valvole prodotte è conforme alle normative EN 1074-2 e EN 19. 
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Dimensionamento 

Le valvole a farfalla vengono di norma utilizzate come organi di intercettazione on-off. 

In particolari casi, dove vi sono bassi salti di pressione e piccole variazioni di portata le valvole a farfalla 

possono essere utilizzate come organo di regolazione, tenendo in considerazione i parametri necessari ad 

evitare l’insorgere della cavitazione. 

Per poter dimensionare al meglio la valvola a farfalla è necessario conoscere i seguenti parametri: 

• La pressione idrostatica a monte della valvola (cioè la pressione di monte a valvola chiusa) 

• La velocità massima in condotta (espressa generalmente in l/s) oppure il diametro nominale e la 

portata di progetto in condotta da cui si ricava V=Q/A 

È inoltre necessario verificare che la velocità massima del fluido in condotta sia inferiore o uguale a 5m/s, 

e che le temperature di esercizio del fluido siano comprese tra 0°C e 40 °C. 

Caratteristiche idrauliche 

Le perdite di carico Δh variano a seconda del grado di apertura della valvola e possono essere calcolate 

con la seguente formula: 

 

Il coefficiente di perdita di carico può essere stimato dal seguente diagramma: 

 

Una volta determinate le perdite di carico Δh è possibile calcolare la portata Q in m3/h con la seguente 

formula (la stessa formula può essere utile, nota la portata Q di progetto, per determinare le perdite di 

carico Δh senza utilizzare il coefficiente di perdita di carico): 
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In cui 10,2 è un fattore correttivo in metri, e il termine Kv è il coefficiente di portata in m3/h, ricavabile 

dal seguente diagramma in funzione dell’angolo di apertura della valvola: 

 

In alternativa si possono calcolare le perdite di carico a valvola completamente aperta, nota la portata di 

progetto Q, in funzione del diametro DN, utilizzando il seguente diagramma: 

 

Cavitazione 

Se la valvola a farfalla viene utilizzata solo come organo di intercettazione non c’è rischio di cavitazione. 
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Nel particolare caso si decidesse di utilizzarla per effettuare regolazione, ciò risulta possibile tenendo però 

in considerazione i seguenti parametri: 

• L’angolo di apertura della valvola deve rimanere tra i 30° e gli 90° (valvola completamente aperta) 

• La pressione di valle P2 in metri di colonna d’acqua deve essere: 

 

con P1 pressione di monte. 

 

Istruzioni per l’uso 

Immagazzinamento 

Le apparecchiature dovranno preferibilmente essere tenute in luoghi coperti, il più possibile al riparo dal 

sole (temperatura minima 0°C e massima 70 °C secondo EN 1074) e dalla pioggia ed in generale dagli 

agenti atmosferici. 

Si dovrà evitare che le sedi di tenuta delle stesse valvole vengano a contatto con polvere o terra. 

Installazione 

Le valvole a farfalla vengono di norma installate con la ghiera premi guarnizione posta a valle rispetto alla 

direzione del flusso per permettere la sostituzione della guarnizione senza dover togliere la valvola dalla 

condotta. È possibile comunque installarla con la direzione del flusso in senso contrario ed anche, se le 

esigenze lo richiedono, ad asse verticale. Si consiglia di installare la valvola con l’organo di manovra sulla 

destra idraulica della condotta. 

È possibile installarla sia in camera valvole che interrata (scegliendo l’opportuna versione). 

Si consiglia di prevedere un giunto di smontaggio per facilitare le operazioni di installazione e 

manutenzione. 

Manutenzione 

La valvola a farfalla non necessita di particolare manutenzione, tutte le parti soggette ad usura sono infatti 

perfettamente auto-lubrificanti, tuttavia, se rimane per lungo tempo inutilizzata, è necessario verificare il 

suo stato eseguendo (almeno una volta l’anno) alcune manovre di apertura e chiusura. 

Tutte le operazioni di manutenzione devono essere effettuate dopo lo svuotamento totale della condotta 

(assenza totale di flusso e pressione zero) per evitare qualsiasi pericolo alle persone durante queste 

operazioni. 

In presenza di particolari condizioni di esercizio o danneggiamenti dovuti a cause esterne, si possono 

comunque 

rendere necessarie alcune operazioni di manutenzione. In questi casi la particolare costruzione della 

valvola a farfalla permette la facile sostituzione della guarnizione anche senza smontare la valvola dalla 

condotta (se presente il giunto di smontaggio). 
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4.3. VALVOLE A FARFALLA BIFLANGIATE A DOPPIO ECCENTRICO MOTORIZZATE 

È prevista l’installazione di valvole a farfalla motorizzate bidirezionali con disco a doppio eccentrico PN 16 

On-Off 400V-3ph, con opzione blocco esterno di sicurezza dell’albero, di diametro: 

DN 1200 (ITEM VM101 a/b) 

 

Valvole a farfalla – Versione Motorizzata: Rivestimento 300 micron e Dispositivo bloccaggio esterno LD 

Valvola a farfalla a doppio eccentrico con guarnizione automatica 

Corpo e farfalla in ghisa sferoidale rivestiti con polvere epossidica di spessore minimo 300 micron. 

Gamma da DN 150 a DN 2000 mm per pressioni da 10 a 25 bar. 

Dispositivo esterno di bloccaggio del disco per la manutenzione del riduttore di coppia con valvola in 

pressione. 

Campo di applicazione 

Le valvole a farfalla sono valvole di sezionamento usate in acquedotti e reti idriche in generale, impianti 

idroelettrici, impianti industriali, stazioni di pompaggio, reti antiincendio. 

Le valvole a farfalla possono essere utilizzate sia per acque potabili che per acque grezze o di irrigazione 

ove presente un adeguato sistema di filtraggio. 

Le valvole a farfalla presentano limitate perdite di carico a valvola completamente aperta e garanzia di 

perfetta tenuta a valvola completamente chiusa in entrambi i sensi di direzione. Possono inoltre essere 

utilizzate come valvole di sicurezza. 

Materiali e rivestimento 
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Dimensioni e pesi 
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Tipologia di riduttore e attuatori 

 

 

Dispositivo esterno per bloccaggio del disco LD “Locking Device” 

Le valvole sono equipaggiate del sistema di bloccaggio dell’albero posteriore. Permette lo smontaggio e 

la manutenzione del riduttore a vite senza fine, bloccando la lente nella posizione di apertura o di 

chiusura, in piena sicurezza, senza dover causare il fuori servizio dell’impianto o lo svuotamento della 

condotta. In caso di asportazione del riduttore di coppia in manutenzione, senza un sistema di bloccaggio 

esterno della lente, essa rimarrebbe in balia del flusso dell’acqua e della pressione. Anche in assenza di 

flusso un sistema libero impedirebbe il corretto posizionamento del riduttore di coppia e la taratura dei 

finecorsa in apertura e in chiusura. 

Normative 

Collaudi e prove 

Collaudo idraulico 

Le valvole a farfalla sono testate singolarmente in pressione su un banco di prova idraulica prima della 

loro uscita dallo stabilimento, conformemente alla EN 12266-1 ed EN1074-2 
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• Prova di resistenza e di tenuta del corpo a 1,5 volte la PFA (valvola aperta); 

• Prova di tenuta da entrambi i lati del disco a 1,1 volte la PFA (valvola chiusa). 

Prove sul prodotto 

• Controllo della coppia di manovra massima (MOT) e della coppia di resistenza minima ammissibile 

(mST) come da norma EN1074. 

• Controllo della verniciatura: test spessore, test di porosità (holiday test), test di resistenza 

meccanica (impact test), controllo della reticolazione (MIBK test). Conformità alla norma EN 

14901. 

Conformità alle norme 

Prodotto: 

• EN 1074 - 1 e 2 

• EN 593 

Collaudi in stabilimento: 

• EN 12266-1 (ISO 5208) 

• EN 1074 

Rivestimento epossidico 

• EN 14901-1 

Scartamento in accordo a: 

• ISO 5752 serie 14 

Foratura delle flange di collegamento: 

• EN 1092-2 

• ISO 7005-2 

Attacco del gruppo di comando: 

• ISO 5210 

• ISO 5211 

Alimentarietà: 

• D.M. 174/04 per le parti applicabili (ex Circolare Ministeriale 102 del 02/12/78) 

• Conformità alle direttive estere: KTW (tedesca), WRC (inglese), ACS (francese) 
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Marcatura 

Sul corpo come da EN19: 

• Diametro nominale in mm (DN); 

• Pressione nominale in bar (PN); 

• Tipo di ghisa sferoidale; 

• Logo Produttore; 

• Codice modello; 

• Data di fusione; 

• Bollino EN14901. 

Sull’etichetta come da EN19: 

• Diametro nominale in mm (DN); 

• Pressione nominale in bar (PN); 

• Pressione di funzionamento ammissibile (PFA); 

• Senso di chiusura; 

• Codice prodotto; 

• Ordine di lavoro, Conferma d’ordine; 

• Marchio produttore. 

Sul disco: 

• Diametro nominale in mm (DN); 

• Pressione nominale in bar (PN); 

• Tipo di ghisa sferoidale; 

• Logo Produttore; 

• Codice modello. 

La marcatura delle valvole è conforme alle normative EN 1074-2 e EN 19. 
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4.4. VALVOLE DI NON RITORNO A PALLA PER ACQUE REFLUE 

È prevista l’installazione di valvole di non ritorno a palla per acque reflue di diametro: 

• DN 500 (ITEM V102 a/b/c/d/e/f/g/h) 

• DN 200 (ITEM V103 a/b) 

• DN 150 (ITEM V104 a/b/c) 

DESCRIZIONE 

Le valvole di ritegno a palla sono delle apparecchiature di non ritorno da installarsi su reti fognarie in 

pressione e/o in impianti di depurazione.  

Permettono di evitare il ritorno del flusso all’interno della condotta grazie al movimento della palla, e 

sono meno sensibili alla formazione di incrostazioni che potrebbero bloccarne il funzionamento. 

 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 

• Superfice della palla interamente rivestita. 

• Tutte le parti sono protette dalla corrosione. 

• Pressione di funzionamento ammissibile 16 bar. 

• Esecuzione standard in NBR, temperatura massima 70°C  

• Rivestimento epossidico 250 micron. 

• La valvola può essere installata in posizione orizzontale e verticale. 

 

MATERIALI: 

CORPO (1): Ghisa sferoidale EN-GJS 400-15, conforme alla norma EN 1563:2012; 

CAPPELLO (2): Ghisa sferoidale EN-GJS 400-15, conforme alla norma EN 1563:2012; 

PALLA (3): Ghisa sferoidale EN-GJS 400-15, conforme alla norma EN 1563:2012; 

Alluminio conforme alla norma EN 1706:2011; 

Gomma in NBR, conforme alla norma ISO 1629:2005 (su richiesta EPDM) 

GUARNIZIONE (4): Gomma in NBR, conforme alla norma ISO 1629:2005 (su richiesta EPDM) 

VITI (5): Acciaio Zincato, conformi alla norma EN ISO 4762:2006; 

SIGILLANTE VITI (6): Paraffina 
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FORME E DIMENSIONI 

 

PERDITE DI CARICO 
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4.5. GIUNTI DI SMONTAGGIO 3F IN ACCIAIO  

È prevista l’installazione di giunti di smontaggio a tre flange PN16 di diametro: 

• DN 500 (ITEM G101 a/b/c/d/e/f/g/h/i/l/m/n) 

• DN 900 (ITEM G103 a/b) 

• DN 1200 (ITEM G102 a/b/c/d/e/f/g) 

 

Giunto di smontaggio a tre flange a corsa lunga in acciaio 

Il giunto di smontaggio a tre flange auto-vincolato consente l'installazione o la rimozione di 

un'attrezzatura idraulica tra due flange fisse di una tubazione. 

Il sistema di scorrimento può raggiungere uno spostamento assiale di vari mm per facilitare la rimozione 

dell'apparecchiatura, in funzione del DN e del PN. 

Per questo tipo di giunto smontabile autobloccante, la connessione della valvola alla tubazione avviene 

tramite i tiranti e la flangia, conforme alla EN 1092. 

Il prodotto è progettato e realizzato in qualità alimentare per acqua potabile. 

Ha un ELEMENTO MASCHIO mobile e una PARTE FEMMINA fissa. 

Tra queste due parti è presente una flangia intermedia che garantisce un ottimo serraggio e la perfetta 

tenuta, grazie al contatto con il giunto di tenuta interno in elastomero. 

Dimensioni e pesi 

 



 

Pagina 49 / 58 

 
 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA E COORDINAMENTO SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE PER APPALTO 
INTEGRATO COMPRENSIVO DI SERVIZI DI INDAGINI E DI LAVORI DI INDAGINE GEOGNOSTICA OLTRE A 
DIREZIONE LAVORI E COORDINAMENTO SICUREZZA FASE DI ESECUZIONE PER INTERVENTO DENOMINATO: 
“Infrastrutture, reti idriche, trasportistiche ed energetiche dell’area del Sito di Interesse Nazionale di Bagnoli 
Coroglio” CIG: 8548759319 – CUP: [C61G19000250001 – C62D19000020001 - C64I19001560001] 

 

Materiali e rivestimento 

 

Installazione 

L'installazione verrà effettuata utilizzando i tiranti in dotazione. I tiranti devono estendersi fino alla flangia 
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della valvola o del pezzo collegato al giunto di smontaggio. In caso di sostituzione dei tiranti originali, le 

nuove barre filettate da utilizzare per l'assemblaggio devono avere la stessa metrica ed essere della stessa 

quantità corrispondente ai fori caratteristici del DN e PN delle flange da accoppiare. 

Processo di installazione: 

Fase 1: Si consiglia di verificare la lunghezza di montaggio finale del giunto, in modo che sia il più vicino 

possibile alla sua misura nominale a riposo, per facilitare il montaggio e lo smontaggio futuro degli 

elementi. 

 

Fase 2: rispetto al flusso dell’acqua, la posizione preferibile per il montaggio del giunto di smontaggio sarà 

con la parte femmina a valle e con la parte maschio a monte: 

 

Nota: La tenuta è comunque garantita con flusso in entrambe le direzioni, ma questo implicherà una 

maggiore perdita di carico concentrata nel caso di flusso nella direzione non preferibile. 

Fase 3: Svitare i dadi che serrano la flangia intermedia nonché i dadi interni delle flange di collegamento, 

verificare che lo scorrimento maschio/femmina avvenga lentamente per evitare stiramenti e/o graffi tra 
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le parti fisse e mobili (giunto piramidale, elemento maschio ed elemento femmina). 

Fase 4: Posizionare il giunto di smontaggio nella sua posizione definitiva, assicurandosi che la posizione 

dei fori della flangia coincida con la posizione dei fori dei pezzi da collegare. 

Fase 5: Mettere le guarnizioni piane di tenuta sulle flange da collegare. 

Note: Quando il giunto è installato, le guarnizioni dovrebbero essere in grado di compensare le piccole 

imperfezioni delle flange come: 

- parallelismo non perfetto tra flange 

- Deformazione dei canali 

- Superficie ondulata 

- Tacche in superficie 

- Altre imperfezioni sulla superficie 

Si consiglia l’impiego di guarnizioni piane in gomma con armatura metallica. 

Fase 6: accostare le flangia terminale mobile del giunto di smontaggio fino alla sua posizione di contatto 

con la flangia del pezzo da collegare 

Fase 7: Iniziare il montaggio della bulloneria formando un cerchio con tutti i tiranti. 

Fase 8: Il serraggio dei dadi su tiranti in acciaio al carbonio grado 6/8, avviene direttamente sulla flangia 

con sequenza diagonale, assumendo i valori della seguente tabella, da prendere come orientamento della 

coppia massima di serraggio applicabile: 
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Fase 9: Serrare progressivamente i dadi fino al raggiungimento delle coppie massime. Le coppie finali di 

serraggio devono essere raggiunte in senso orario per applicazione diagonale, secondo il seguente 

schema: 

Esempio: 

1º step: Posizioni 1-5 

2º step: Posizioni 2-6 

3º step: Posizioni 3-7 

4º step: Posizioni 4-8 

 

Fase 10: Una volta terminata l'installazione e con opportuna pressione di collaudo, verificare che non vi 

siano perdite d'acqua sui giunti di tenuta, effettuando poi un eventuale serraggio ulteriore dei dadi fino 

ad eliminare tali perdite. 

Trasporto 

I pezzi verranno trasportati assemblati con tutti i componenti, imballati perfettamente per evitare 

possibili danni che potrebbero deteriorare la qualità del rivestimento. 

Il pallet utilizzato sarà europeo con una dimensione 800x1200 mm. 

I giunti di smontaggio vengono forniti con tappi di protezione alle estremità delle barre filettate. 

Marcatura 

Le etichette applicate su ogni giunto riportano tutte le informazioni registrate sul prodotto, compresi i 

vari controlli eseguiti.  

Conformità 

Flange secondo EN 1092 

Collaudo secondo EN 12266-1 

Rivestimento epossidico prestazionalmente conforme alla EN 14901 

Compatibilità con l’acqua potabile secondo D.M. 174 
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4.6. SFIATI CON VALVOLA DI PRESIDIO INTEGRATA 

È prevista l’installazione di sfiati a tripla funzione PN 16, con valvola di presidio integrata, di diametro: 

DN 100 (ITEM SF101 a/b/c/d) 

 

Sfiato a tripla funzione – versione standard 

Lo sfiato a tripla funzione Ventex con saracinesca integrata per il sezionamento della rete e la 

manutenzione facilitata dello sfiato. 

- Protegge la rete dai transitori inerenti all’espulsione e l’immissione dell’aria: 

- Permette l’ingresso di grandi portate d’aria (al fine di impedire l’effetto depressivo) durante lo 

svuotamento della condotta 

- Evacua le grandi portate d’aria durante il riempimento della condotta 

evacua le portate d’aria che si accumulano nei punti alti della condotta durante l’esercizio dell’impianto  

Le valvole di sfiato sono poco ingombranti e facili da movimentare.  

Sono valvole conformi alla EN 1074-4, alle EN 14901 e al D.M. 174 

Dimensioni e peso 
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Materiali e rivestimento 

 

Prestazioni 
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Portata d’aria piccolo orifizio: 

Portata costante a partire da 1 bar (10 m.c.a.) di pressione in condotta 

 

Marcatura 

La marcatura delle valvole è conforme alle EN 1074-2 e EN 19. Le marcature sono marcature integrali, 

fuse nel corpo, o marcature realizzate su piastre, fissate saldamente al corpo, in conformità alle specifiche 

dello standard EN 19. 

Installazione 

Non è necessario montare una valvola di sezionamento a presidio dello sfiato grazie alla saracinesca 

integrata. È possibile comunque prevedere una valvola esterna aggiuntiva per avere una ridondanza di 

sicurezza. 
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4.7. SFIATI AUTOMATICI A 3 FUNZIONI 

È prevista l’installazione di sfiati automatici a tripla funzione PN 16 per fognatura di diametro: 

DN 200 (ITEM SF102 a/b) 

 

Sfiato automatico a tre funzioni per fognatura 

Gli sfiati (N. 2) garantiranno il corretto funzionamento delle condotte prementi DN 1300 permettendo il 

rientro e l'uscita di grandi volumi d'aria in occasione dei fenomeni di moto vario conseguenti alla brusca 

interruzione del funzionamento degli impianti di pompaggio. 

Caratteristiche costruttive e vantaggi 

• Il capiente corpo inferiore presenta alte pareti fortemente inclinate per evitare l’accumulo di 

residui o impurità e quattro nervature ottenute da fusione per guidare il galleggiante. 

• Il corpo superiore include un deflettore che protegge il sistema di degasaggio e l’otturatore dal 

contatto con solidi o impurità durante la fase di riempimento rapido. 

• Blocco mobile interamente d’acciaio inossidabile AISI 316, costituito da un grande galleggiante 

alloggiato all’interno del corpo inferiore e da un'asta di collegamento al meccanismo di sfiato. 

• Otturatore piatto di polipropilene pieno che, a differenza di altri materiali, evita le deformazioni 

e facilita lo scorrimento. 

• Valvola di scarico per le operazioni di controllo e manutenzione. 

• Boccaglio e porta-guarnizione (brevetto CSA) in AISI 316, progettati per evitare l’usura della 

guarnizione dovuta ad un eccessivo schiacciamento. 

• La manutenzione può essere facilmente effettuata dall'alto senza rimuovere la sfiato dalla 

condotta. 

• Curva di polipropilene per il convogliamento, di serie per il DN 50/65, su richiesta per dimensioni 

superiori, per ambienti a rischio di allagamento e per l’evacuazione controllata delle emissioni 

gassose. 

 

Applicazioni principali 

• Condotte fognarie. 

• Impianti di depurazione. 

• Sistemi di irrigazione, in presenza di solidi o detriti in sospensione. 
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• Casi in cui gli sfiati per acqua trattata non possono essere installati per il rischio di inceppamento. 

 

Principio di funzionamento 

 

Dati tecnici 

Curve caratteristiche della portata d’aria 
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Condizioni d’esercizio 

Acqua e liquame massimo 60°C. 

Massima pressione 16 bar. 

Minima pressione 0,2 bar. Inferiore su richiesta. 

Versione per temperature maggiori su richiesta. 

Standard 

Certificazione e collaudo secondo la norma EN 1074/4. 

Foratura secondo EN 1092-2. 

Vernice epossidica blu RAL 5005 applicata a letto fluido. 

Modifiche agli standard di verniciatura e di flangiatura su richiesta. 

 

Dimensioni e pesi 

 

Dettagli costruttivi 
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